
COMUNE DI TREMOSINE SUL GARDA 
PROVINCIA DI BRESCIA 

_________________ 

 

  
 

 

CODICE ENTE: 10440 

 

 

ORIGINALE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Numero  10   Del  18-04-2024 
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L'anno  duemilaventiquattro il giorno  diciotto del mese di aprile alle ore 20:30, presso questa 

Sede Municipale si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di legge, in sessione 

Straordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica. 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  

 

 

GIRARDI BATTISTA P MARCHETTI DOMENICO P 

PLANCHESTEINER MARIO P COZZAGLIO LORIS P 

PEDERCINI TERESINA P ROSSI COSTANTE A 

CAVAZZA MANUEL A LOCATELLI DAVID A 

GRAZIOLI STEFANO P MORANDI STEFANO A 

DALO’ RAFFAELLA P   

 

ne risultano presenti n.   7 e assenti n.   4.  

 

 

 

Assume la presidenza il Signor Battista Girardi in qualità di Sindaco assistito dal Segretario 

Comunale Dr. Luigi Lanfredi. 

 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta 

 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 

informatico firmato digitalmente predisposto e conservato presso questa Amministrazione in 

conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita 

dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
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OGGETTO: Approvazione delle tariffe della Tassa Rifiuti "TARI" per l'anno 2024 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
 

 

VISTO: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 

2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); • l’art. 1, 

comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 

l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

- la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 

443/2019, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”; 

- la successiva delibera di ARERA n. 444/2019, recante “Disposizioni in materia di 

trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati”; 

- la Deliberazione n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021 dell'Autorità di Regolazione per 

Energia Reti ed Ambiente (ARERA) con la quale è stato approvato il Metodo 

Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025, recante le 

disposizioni aventi ad oggetto la determinazione delle entrate tariffarie per l'erogazione 

del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo 

compongono, che trova applicazione per le annualità 2022, 2023, 2024 e 2025; 

• la deliberazione n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi di 

perequazione nel settore dei rifiuti urbani”; 

• la deliberazione n.387/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Obblighi di monitoraggio e di 

trasparenza sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento 

dei rifiuti urbani”.  

• la deliberazione n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Aggiornamento biennale (2024- 

2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2); 

• la determinazione n.1/DTAC/2023 del 06/11/2023 “Approvazione degli schemi tipo 

degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 

e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti 

su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi 

delle deliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF”; 

 

RICHIAMATA la Delibera nr. 10 del 30/03/2022 con la quale sono stati individuati 

gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori dei 

singoli servizi che compongono il servizio integrato digestione dei rifiuti urbani, quali 

risultano dall’applicazione dello Schema I così come previsto nella Tabella di cui 

all’art. 3.1 del TQRIF, Allegato A), alla Deliberazione di ARERA n. 15/2022/r/rif del 

18 gennaio 2022; 

 

CONSIDERATO che, a seguito della Deliberazione n. 363/2021/R/rif di ARERA, è 

stato elaborato un nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR-2); 
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PRESO ATTO che, ai sensi dell’art 3 comma 5 quinquies del DL 228/2021 convertito 

con modificazioni dalla L.15/2022, a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga 

all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i 

piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 

TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 

 

RICHIAMATA la deliberazione n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di 

sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani” ha stabilito che dall’anno 2024 

dovranno essere applicate le disposizioni inerenti ai sistemi di perequazione nel settore 

dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e quantificate inizialmente come segue:  

- €.0,10 euro/utenza per la componente UR1,a per la copertura dei costi di gestione dei 

rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti;  

- €.1,50 euro/utenza per la componente UR2,a per la copertura delle agevolazioni 

riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi; 

 

VISTI i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione n. 

02/DRIF/2021, con cui ha precisato che occorre decurtare a valle del PEF le seguenti 

poste: 

a) le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/07, 

b) le riscossioni derivanti dall’attività di contrasto all’evasione TARI, 

c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie, 

d) eventuali partite stabilite dall’Ente territorialmente competente; 

 

PRESO ATTO che il soggetto gestore Garda Uno spa ha trasmesso la revisione 

ordinaria ex art. 28.4 della Delibera ARERA n. 363/2021/R/rif del Piano Economico e 

Finanziario anni 2024-2025 per il servizio integrato di gestione dei rifiuti; 

 

 PRECISATO che con propria deliberazione n. …. adottata nel corso della presente 

seduta, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge, è stata approvata la 

revisione ordinaria ex art. 28.4 della Delibera ARERA n. 363/2021/R/rif del Piano 

Economico e Finanziario anni 2024-2025 per il servizio integrato di gestione dei rifiuti; 

 

VISTO che nel Piano Finanziario per l'anno 2024 sono evidenziati costi complessivi 

pari a Euro 847.996,00 e per l’anno 2025 costi per Euro 902.970,00 al netto dei costi 

relativi alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali e al recupero evasione 

TARI ; 

 

VISTO: 

l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del 

D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 

124, ai sensi del quale la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione 

adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo 

collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da 

ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”; 

 

VISTO l’art.38 bis del D.L. 124/2019, legge di conversione n. 157 del 19/12/2019 e il 

D.M. del 1 luglio 2020 con cui il Ministero dell’Economia che fissa i criteri e le 

modalità del riversamento del tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
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prevenzione d’igiene dell’ambiente (TEFA);  

 

CONSIDERATO che la spesa prevista dal Piano Economico Finanziario dovrà essere 

interamente coperta dalle entrate della TARI; 

 
CONSIDERATO che, per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in 

due macrocategorie: utenze domestiche e non domestiche; 

VISTA la proiezione tariffaria 2024 (allegato “A”): 

• elaborata sulla base dei costi evidenziati nel predetto Piano Finanziario; 

• tenendo in considerazione una percentuale di copertura del servizio pari al 100%; 

• prevedendo una ripartizione del 55% a carico delle utenze domestiche e del 45% 

a carico delle utenze non domestiche; 

 

RAMMENTATO che spetta ad ARERA il compito di approvare le predisposizioni 

tariffarie come deliberate dai Comuni a seguito dell’integrazione dei PEF approvati e 

che la medesima Autorità ha il potere di modificare i suddetti PEF, con particolare 

riferimento alla tutela degli utenti; 

 
RITENUTO pertanto che, in ragione di quanto sopra indicato, le tariffe TARI da 

applicare per l’anno 2024 sono quelle riportare nell’allegato “A” che forma parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 
PRECISATO che l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 stabilisce 

che le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che 

siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell'economia e delle finanze, entro il termine definito dalla legge che limitatamente 

all’anno 2020, a causa delle proroghe e rinvii normativi, originati dall’emergenza 

sanitaria dovuta all’epidemia da Covid-19, è stato differito al 16 novembre (vedi l’ art. 

107, comma 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 

aprile 2020, n. 27, come modificato dall’ art. 106, comma 3-bis, D.L. 19 maggio 

2020n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77) e comunque si 

farà riferimento ai termine di legge; 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 06 del 22/02/2024 con la 

quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2024 – Triennio 2024/2026, esecutiva 

ai sensi di Legge; 

 

DATO ATTO dei pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei servizi, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni; 

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 e la legge 241/1990 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 
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Con voti favorevoli n. 7, su n. 7 consiglieri presenti  

 
DELIBERA 

 

a) di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e 

sostanziali del dispositivo; 

 

b) di approvare, per i motivi espressi in premessa, le tariffe della TARI da applicare 

nell’anno 2024 riportate nell’allegato “A” che forma parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

 
c) ) Di dare atto inoltre che dall’anno 2024 dovranno essere applicate le disposizioni 

inerenti ai sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e 

quantificate inizialmente come segue:  
- €.0,10 euro/utenza per la componente UR1,a per la copertura dei costi di gestione dei 

rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti;  

- €.1,50 euro/utenza per la componente UR2,a per la copertura delle agevolazioni 

riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi; 
 

d) di dare atto che le suddette tariffe entrano in vigore il giorno 1 gennaio 2024; 

 

e) di delegare il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria a trasmettere copia 

della presente delibera al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle finanze, ,entro il termine definito dalla legge; 

 

f) di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti si applica il tributo per l’ 

esercizio delle funzioni di tutela, prevenzione d igiene dell’ambiente (TEFA) 

così come definito dalla normativa e dai criteri descritti in premessa. 

 

g) di dare inoltre atto, ai sensi dell’art. 3, della Legge m. 241/1990 come 

modificata dalla Legge n. 15/2005 e dal D. Lgs. n. 104/2010 sul procedimento 

amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 

illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi 

al T.A.R. della Regione Lombardia – seconda sezione staccata di Brescia, al 

quale è possibile presentare i propri rilievi, in ordine di legittimità, entro e non 

oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo pretorio o, in 

alternativa, entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi dell’art.9 del D.P.R. n. 

1199/1971; 

 

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITA la proposta del Sindaco intesa a dichiarare l’immediata eseguibilità della 

deliberazione attesa l’urgenza che il predetto provvedimento riveste; 

 

VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

 

Con voti favorevoli n. 7, su n. 7 consiglieri presenti  
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D E L I B E R A 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

BATTISTA GIRARDI 
(sottoscrizione apposta digitalmente) 

Dr. LUIGI LANFREDI  
(sottoscrizione apposta digitalmente) 

 

 


